Notula delle competenze e delle spese dell’esperto stimatore
	Procedura esecutiva n.r.g.e.i.

	

	Esperto

	

	Data giuramento

	

	Data deposito elaborato peritale

	


Al sig. Giudice dell’esecuzione dott./ssa
 ______________________________________

Il sottoscritto2 ________________________________________ nominato esperto estimatore nella procedura esecutiva in epigrafe indicata, visto il D.P.R. 30 maggio 2002, n.115, avendo esaurito l’incarico conferito relativamente alla stima e valutazione dei seguenti beni:

A) OGGETTO dell’indagine

	Lotto

	Comune

	Tipologia

	Indirizzo

	Dati catastali


	
	
	
	
	


CHIEDE
la liquidazione delle seguenti competenze e spese, anche ai sensi dell’art. 161 disp.att. c.p.c.
B) ESTIMO
	Lotti

	Valore di stima (€)

	Liquidazione valore 

minimo
	Liquidazione valore medio
	Liquidazione valore massimo
	Importo richiesto (€)


	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	


C) Attività ex ART. 12, 1° COMMA e  2° COMMA D.M. 30/05/2002
	Lotto6
	Importo richiesto (€)


	
	

	
	

	TOTALE
	


D) COMPENSI EX ART. 1 D.M. 30/05/2002 A VACAZIONE  ed ALTRI INCARICHI
	
	Ore

	Prime 
Vacazioni
	Vacazioni
 successive
	Euro


	Per la verifica della completezza della documentazione di cui all’art.567, 2° comma, c.p.c. e per l’eventuale acquisizione del titolo di provenienza ultraventennale per n.
 _______ lotti;
	
	
	
	

	(specificare)
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


E) SPESE
	Causale
	Importo

	
	

	TOTALE
	


Così per un totale (al netto da accessori, spese generali, Iva, cassa ecc.; senza detrarre eventuali acconti o fondi spese già ricevuti):

per onorari ex art.13 D.M. 30 maggio 2002


€ ____________________

(acconto del 50% ex art. 161 d.a. c.p.c. pari a € _________________)

per onorari ex art.12 D.M. 30 maggio 2002


€ ____________________

per onorari a vacazione




€ ____________________

altro (specificare) _____________



€ ____________________

TOTALE COMPENSI
€ ____________________
                   
  (TOTALE COMPENSI ex art. 161 d.a. c.p.c.)   €  _____________________)
per spese imponibili





€ ____________________

per spese esenti





€ ____________________

TOTALE SPESE
€ ____________________
TOTALE COMPLESSIVO € ___________________
� Indicare il numero del ruolo generale della procedura esecutiva (Es.: 295/2007);


� Indicare il proprio nome ed il proprio nome e cognome (Es.: Ing. Fabio Rossi);


� Indicare la data in cui si è prestato il giuramento ed assunto formalmente l’incarico;


� Indicare la data di deposito in cancelleria dell’elaborato peritale;


� Indicare il nome ed il cognome del giudice titolare della procedura esecutiva (Es.: Dott. Marco Bianchi);


� Indicare il numero di lotto con cui si è identificato il bene in perizia (Es.: 1);


� Indicare il Comune in cui è ubicato il bene (Es.:Perugia);


� Indicare il tipo di immobile periziato (Es.: Appartamento, Box, Posto auto, Cantina, Terreno, Negozio, ecc.);


� Indicare l’indirizzo ove è ubicato il bene (Es.: Viale Giulio Cesare n.54\b);


� Indicare i dati catastali che identificano il bene (Es.: N.c.e.u. fg.333, p.lla 123, sub.501);


� ATTENZIONE. Indicare il numero identificativo dei lotti omogenei per cui si deve chiedere la liquidazione unitaria delle competenze di stima. Si considerano lotti omogenei tutti i beni appartenenti alla medesima unità edilizia o facenti parte del medesimo complesso edilizio-funzionale. Ad esempio: appartamento, cantina e posto auto tutti ubicati nel medesimo stabile, oppure i diversi corpi di fabbrica del medesimo complesso industriale, oppure il terreno di pertinenza del villino unifamiliare seppure alienabile separatamente o, ancora, più appartamenti siti nel medesimo complesso immobiliare (anche costituito da palazzine distinte – super condominio). In questo caso, il valore del complesso dei beni costituente la base di calcolo per l’importo degli onorari di estimo è dato dalla sommatoria del valore dei singoli lotti.


� Indicare, come già precisato nella nota precedente, il valore complessivo dei lotti omogenei per cui si chiede la liquidazione;


� Indicare l’importo richiesto in base a quanto previsto dall’art.13 della Tabella allegata al Decreto del Ministero della Giustizia 30 maggio 2002;


� Indicare l’importo richiesto in base a quanto previsto dall’art.12 della Tabella allegata al Decreto del Ministero della Giustizia 30 maggio 2002. L’importo spetta una volta sola nell’ipotesi in cui il medesimo rilievo necessario per la stima del bene venga utilizzato per il successivo accatastamento o frazionamento del bene.


� Indicare il numero effettivo di ore impiegata per compiere l’attività descritta.


� Indicare il numero di “prime vacazioni” effettivamente maturate. La vacazione è di due ore. L’onorario per la vacazione non si può dividere che per metà. Trascorsa un’ora e un quarto si calcola l’intera vacazione. Non è possibile liquidare complessivamente più di 4 vacazioni per ogni giorno di incarico (una prima vacazione e 3 seconde vacazioni per un totale di 8 ore complessive). Attenzione. In base a quanto disposto dall’art.52 del D.P.R. 30 maggio 2002, n.115, Se la prestazione non è compiuta entro il termine originariamente fissato o in quello eventualmente prorogato dal giudice, per gli onorari a tempo non si tiene conto di quelli successivi alla scadenza del termine e gli altri onorari sono ridotti di un quarto.


� Indicare il numero di seconde vacazioni (vedi quanto evidenziato nella nota precedente).


� Indicare l’importo complessivo spettante tra prime e secondo vacazioni per singola voce. La prima vacazione è di €14,68 mentre le seconde di €8,15.


� Inserire il numero complessivo di lotti per cui si è svolta l’attività.





